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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei Rettori delle Università in merito all’offerta formativa del sistema universitario piemontese.




L’audizione è stata fissata allo scopo di approfondire le tematiche connesse all’offerta formativa dei tre principali atenei del Piemonte in seguito allo studio “Il sistema universitario del Piemonte: offerta formativa e decentramento a.a. 2005/2006” predisposto, su richiesta dell’Assessorato all’Università, dall’Osservatorio regionale per l’Università e per il diritto allo studio universitario ed  illustrato dall’Assessore stesso nel corso della seduta n. 30 del 23 febbraio u.s..

Il Rettore del Politecnico di Torino apre l’incontro, sottolineando come la revisione del Titolo V della Costituzione renda opportuno un percorso comune tra Università e Regione finalizzato alla risoluzione delle problematiche universitarie e come il Comitato Regionale di Coordinamento, presieduto dall’Assessore all’Università, abbia già affrontato importanti temi quali l’internazionalizzazione, la ripartizione dell’offerta sul territorio e la necessità di impiegare le risorse soprattutto per realizzare nuovi investimenti sulle infrastrutture, sulle residenze e sui servizi universitari.

Circa la capacità di attrazione degli atenei, evidenzia il concorso di tre elementi: quello della lingua, con la necessità di offrire corsi di lingua inglese e corsi tematici tenuti in lingua inglese, quello delle residenze, con il progetto di un inserimento degli studenti presso le famiglie per ovviare alla carenza di posti letto, ed infine quello delle borse di studio universitarie.

Annuncia una revisione del progetto culturale del Politecnico di Torino, al fine di individuare le linee strategiche per lo sviluppo dell’ateneo nei prossimi dieci anni, con l’obiettivo di investire maggiormente sulla ricerca e sulla qualità della didattica.

Sottolinea, inoltre, l’importanza della formazione permanente ed infine auspica una riorganizzazione dei corsi di laurea con un primo anno comune per tutti e, a partire dal secondo anno, una differenziazione funzionale al decentramento universitario e finalizzata al superamento del provincialismo.

Prende poi la parola il Rettore dell’Università del Piemonte Orientale, il quale auspica che le problematiche connesse al sistema universitario vengano affrontate in riferimento all’ambito regionale e non alla sola città di Torino.

Concentra il suo intervento su alcuni aspetti fondamentali, quali il problema dei trasporti, con la necessità di migliorare il collegamento periferico tra le città di provincia, il problema dell’edilizia universitaria, che ha visto negli ultimi anni la costruzione e ristrutturazione di numerosi edifici adibiti a sedi universitarie anche grazie ai contributi regionali, ed infine il problema delle residenze, per il quale è in corso con l’EDISU un progetto finalizzato a completare la rete di collegi universitari, anche al fine di attirare un maggior numero di studenti stranieri.

Interviene quindi la Preside della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Torino, in sostituzione del Rettore, la quale sottolinea la necessità di riflettere sulle implicazioni che la riforma del Titolo V della Costituzione comporta su tutti quegli aspetti collaterali che indirettamente influiscono sullo sviluppo del sistema universitario, primo fra tutti quello relativo alla rete dei trasporti.

Nell’abito dell’Università di Torino, che oggi contempla 12 facoltà, 67.000 studenti e circa 3.000 fra docenti e ricercatori, evidenzia i seguenti aspetti problematici:

· difficoltà della situazione edilizia, con la necessità di predisporre sedi adeguate e laboratori attrezzati per concorrere ad offrire una didattica di qualità;

· capacità di attrazione, con l’opportunità di favorire una maggiore circolazione di docenti e ricercatori per potenziare l’internazionalizzazione dell’ateneo;

· alta formazione e formazione permanente, per la quale è indispensabile una sinergia con gli enti locali;

· razionalizzazione dell’offerta formativa, con un occhio di riguardo alla qualità dei corsi.

Conclude l’illustrazione il Rettore dell’Università Enogastronomica di Pollenzo, ricordando che si tratta di una Università privata, che non riceve contributi statali, ma solo finanziamenti a livello regionale e dal mondo produttivo. 

Pone l’accento, in particolare, sulla capacità di attrazione dell’Università ed evidenzia l’opportunità di una ristrutturazione profonda della didattica attraverso la creazione di una offerta formativa che permetta agli studenti di viaggiare sul territorio, anche con l’attivazione di stages extraeuropei.

Propone il potenziamento dei master, sia in lingua italiana che in lingua inglese, che consentano un inserimento diretto all’interno dei meccanismi produttivi, ed infine il progetto della creazione di una facoltà di Agroecologia.

Prendono la parola i Commissari, che formulano alcune richieste di approfondimento sulle seguenti tematiche:

· ricadute effettive del decentramento, in particolare in termini di rapporti con l’attività produttiva del territorio e di coinvolgimento del sistema delle imprese;

· capacità di attrazione delle università, con definizione sia delle modalità di creazione di una rete di accoglienza nei confronti degli studenti, sia dei margini di intervento della  Regione per azioni di contesto e di sistema  che potenzino le opportunità offerte dal territorio;

· ricadute del potenziamento della rete dei trasporti pubblici sulle iscrizioni  presso i  vari Atenei piemontesi;

· istituzione dei dottorati di sistema legati alle singole realtà locali;  

· determinazione delle politiche universitarie relative all’organizzazione dei master;

· trasformazioni  ed interventi finalizzati a rendere l’università un centro di educazione permanente;

· definizione di una politica di accoglienza di docenti di fama mondiale ai fini di una maggiore internazionalizzazione degli atenei.

In considerazione del fatto che è convocata per le 14,30 la seduta della VII Commissione, sentito il parere dei Commissari presenti, la Presidente propone di elaborare un elenco di quesiti da sottoporre ai Rettori e fissare quindi un ulteriore incontro per consentire un approfondimento sulle tematiche così individuate. La Commissione concorda di continuare l’audizione in una prossima seduta.
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